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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 

PROPONENTE 

Oggetto 

P/P/P/I/A: 

“Valorizzazione della rete sentieristica delle dorsali di Monte della Sassa e di Colle 

Primavera lungo la Valle del Corno” 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

     Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte 

Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

               No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

               Si  indicare quali risorse:   

CONTRIBUTO PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE UMBRIA 2014/2020  MISURA 7  ‐  SOTTOMISURA 

7.5 "Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala" intervento 7.5.1 " Investimenti in infrastrutture ricreative, 

informazione/infrastrutture turistiche su piccola scala‐ beneficiari pubblici". 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

                 Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che 

possa avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 
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Tipologia 

P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

    Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: Associazione Santa Rita in Roccaporena. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Umbria 

Comune: ………Cascia………….  Prov.: PG 

Località/Frazione: …Roccaporena di Cascia……………………………… 

Indirizzo: 

………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

  Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

   Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle 

catastali:                          
(se utili e necessarie) 

foglio 46  

p.lla 111 
  

   

Coordinate 

geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: 

…………………………

…. 

LAT.      

LONG.      

Descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti del P/P/P/I/A: 

Il Progetto Territoriale integrato “Valorizzazione della rete sentieristica delle dorsali di Monte della 

Sassa e di Colle Primavera lungo la Valle del Corno”, ha l’obiettivo di promuovere l’area della media 

Valnerina attraverso la riqualificazione di percorsi sentieristici già esistenti, volti a valorizzare le aree di 
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pregio ambientale meno conosciute, come i siti Natura 2000 IT5210062 Monte Maggio e IT5210065 

Roccaporena-Monte della Sassa, e siti religiosi di rilievo internazionale.  

Il progetto è strutturato in 2 interventi distinti, connessi tra loro e multidisciplinari:  

- INTERVENTO n.1 Realizzazione Centro Visite ex scuola di Roccaporena di Cascia (PG), censito 

catastalmente al foglio 46 p.lla 11. L’intervento all’annesso in progetto si conforma come “Restauro e 

risanamento conservativo”, e viene disciplinato dalla L.R. 01/2015, in particolare rispetta tutte le 

prescrizioni espresse nell’art. 124.  

- INTERVENTO n.2 Riqualificazione della rete sentieristica delle dorsali di Monte della Sassa e di Colle 

Primavera lungo la Valle del Corno, sistemazione di itinerari esistenti con relativa realizzazione della 

segnaletica escursionistica e delle bacheche informative innovative, interventi immateriali e azioni di 

comunicazione e disseminazione.  

L’allestimento della via sentieristica si accompagna alla realizzazione di strumenti ITC a supporto dei 

turisti, multilingua e con supporto per la disabilità, alla realizzazione di supporti tecnologici per gli 

escursionisti, alla produzione di materiale di supporto all’escursionismo, alla realizzazione di un 

database tematico e di una campagna promozionale sull’area.  Le scelte proposte all’interno del 

progetto mirano a valorizzare, a dare forza alle eccellenze naturali del territorio, realizzando 

infrastrutture turistiche recuperando siti culturali non utilizzati, integrando infrastrutture didattiche 

digitali e materiali, presentando un'offerta integrata di attività e prodotti innovativi multilingua. 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. 

IT  5210062 Monte Maggio 

IT 5210065 Roccaporena-Monte della Sassa 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto/documento consultato: Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani di gestione dei 

siti Natura 2000", DGR del 04.02.2005, n. 139. - Piano di Gestione delle ZSC -  DGR n. 973 del 

10/09/2018 Progetto LIFE13 NAT/IT/000371 – Approvazione della Strategia di gestione per la rete 

Natura 2000 e del Quadro delle azioni prioritarie d'intervento (Prioritized Action Framework – PAF) 

per la Rete Natura 2000 della Regione Umbria. 
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2.1 - Il P/P/P/I/A 

interessa aree naturali 

protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91 e della L.R. 9/95 e  L.R. 4 del 

13/01/2000 - Elenco Ufficiale delle Aree naturali Protette (EUAP) _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità 

o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, 

infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si,  presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare 

elementi sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni 

responsabilità, che il 

piano/progetto/intervento/attività 

rientra ed è conforme a quelli già pre-

valutati da parte dell’Autorità 

competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede 

l’avvio di uno screening di incidenza 

specifico? 

 

 

 

 SI 

     NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 



Allegato 1   
  

 
 

 

5 
 

(n.b.: in caso di risposta negativa 

(NO), si richiede l’avvio di screening 

specifico) 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

Il progetto nel complesso prevede una serie di interventi, parte dei quali ricadenti all’interno o in 

prossimità di rete Natura 2000: 

- Sistemazione e tabellazione del Sentiero Roccaporena – Scoglio di Santa Rita e sistemazione, 

riqualificazione e tabellazione del sentiero di collegamento Roccaporena – CAI504 di S. Rita con 

annessa installazione di segnaletica (ZSC IT5220065 Roccaporena - Monte della Sassa) 

- Segnalazione di tratti di sentieristica esistente ma non tabellati, di collegamento nella Zona Speciale 

di conservazione M. Maggio e relativa segnaletica. 

Tutto il percorso verrà tabellato secondo le disposizioni del disciplinare tecnico per l’allestimento 

della rete dei sentieri della regione Umbria. Pertanto, verrà prevista la fornitura e posa in opera di 

pali di acciaio (con rimozione e sostituzione di un palo di legno esistente), ancorati al suolo con 

basamento di calcestruzzo, e di frecce segnavia in metallo. 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

Il Progetto Territoriale integrato “Valorizzazione della rete sentieristica delle dorsali di Monte della 

Sassa e di Colle Primavera lungo la Valle del Corno”, ha l’obiettivo di promuovere l’area della media 

Valnerina attraverso l’istituzione di nuovi percorsi sentieristici volti a valorizzare le aree di pregio 

ambientale meno conosciute. Il comprensorio di Cascia è caratterizzato da siti naturalistici di pregio 

(IT5210062 Monte Maggio e IT5210065 Roccaporena-Monte della Sassa) e siti religiosi di rilievo 

internazionale che in maniera emblematica costituiscono testimonianza unica dell’ambiente montano 

umbro e una grande opportunità per valorizzare i siti di pregio ed interesse naturalistico. Il progetto 

sarà imperniato su un fulcro logistico da realizzare, ossia la realizzazione di un Centro Visite e Servizi 

Culturali presso l’ex scuola di Roccaporena in prossimità del sentiero di Santa Rita, della Greenway del 

Nera, delle Vie Benedettine e dello Scoglio della preghiera e localizzato all’interno del SIC IT5210065. 

Inoltre, all’allestimento di nuove vie sentieristiche nelle aree di Roccaporena-Monte della Sassa e del 

monte Maggio si accompagna l’implementazione di strumenti ITC a supporto dei turisti, multilingua e 

con supporto per la disabilità, la produzione di materiale di supporto all’escursionismo e una campagna 

promozionale sull’area. Il progetto è strutturato in 2 interventi distinti, connessi tra loro e 

multidisciplinari, così distinti:  

INTERVENTO n.1 Realizzazione Centro Visite ex scuola di Roccaporena L’intervento prevede il recupero 

funzionale dell’ex scuola di Roccaporena, collocata lungo il sentiero di Santa Rita ai piedi dello Scoglio 

della Preghiera, antistante il Santuario di Santa Rita. L’edificio, strutturalmente adeguato, consta di due 

piani separati ma attualmente è totalmente in disuso in assenza di destinazione, a causa dell’assenza 

di infissi, rivestimenti interni e impianti. Scopo dell’intervento è: a) realizzare i rivestimenti interni della 

struttura, l’impiantistica e collocare gli infissi per rendere l’edificio utilizzabile; b) strutturare le aree 

funzionali interne, attraverso la realizzazione di un centro accoglienza turisti con area espositiva sul 
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territorio, due aule conferenze/formazione per ospitare eventi, presentazioni e percorsi didattici in 

collaborazione con le associazioni di terzo settore operanti sul territorio; c) realizzare due laboratori 

didattici e relative aree di stoccaggio per ospitare le attività socio-educative della comunità di 

Roccaporena, attualmente collocate in locali insufficienti e non idonei. È prevista la realizzazione di una 

sala immersiva esperienziale con proiezione multiparete che mostrerà ai visitatori il panorama che si 

può godere dalla cima dello scoglio sacro di Santa Rita. Si tratta di una modalità innovativa di fruizione, 

pensata anche per utenti affetti da disabilità motorie che non hanno la possibilità di raggiungere la 

sommità del suddetto sito. L’intervento consentirà inoltre di recuperare gli spazi esterni di pertinenza, 

con azioni di miglioramento della scalinata di accesso allo Scoglio di Santa Rita e il rinverdimento di 

aree prossime al sentiero e del parcheggio antistante.  

INTERVENTO n.2 Implementazione della rete sentieristica delle dorsali di Monte della Sassa e di Colle 

Primavera lungo la Valle del Corno, sistemazione di itinerari esistenti con relativa realizzazione della 

segnaletica escursionistica e delle bacheche informative innovative, realizzazione nuove tratte di 

collegamento; interventi immateriali e azioni di comunicazione e disseminazione. L’intervento prevede 

la realizzazione di una via per escursionisti che colleghi i percorsi esistenti (la Greenway del Nera, il 

Sentiero di S. Rita e il sentiero CAI 502 facente parte degli Itinerari Benedettini), partendo dall’abitato 

di Cascia e raggiungendo la base della dorsale del Monte Maggio, attraverso il corridoio della valle del 

Corno e la ZSC “M. Maggio”, con annessa riqualificazione del Sentiero di S. Rita. L’intervento in 

dettaglio prevede:  La sistemazione e tabellazione di un nuovo percorso che parte dal Centro Visite 

raggiunge la dorsale del Colle Primavera, passando poi dall’abitato di Ocosce, congiungendosi con la 

rete CAI e raggiungendo Cascia dall’ingresso della Rocca del Colle di Sant’Agostino, la chiusura 

dell’anello verrà garantita dal raccordo con il Sentiero di Santa Rita (recentemente messo a norma 

grazie ad altra misura 7.5.1;  Partendo dal Centro Visite, percorrendo la Greenway del Nera, da qui 

verrà tabellato un nuovo percorso che risale la dorsale del Monte della Sassa, passando per la Torre di 

Collegiacone e l’omonimo abitato, da qui si connetterà sfruttando le vie forestali da poco risistemate 

che conducono alla rete dei sentieri di Monte Maggio (rimessa a nuovo dalla suddetta misura 7.5.1) e 

connettendosi con un nuovo raccordo al CAI 520 Cascia-Serravalle, che consentirà la chiusura 

dell’anello in connessione con la Greenway del Nera.  

Per maggiori dettagli in merito al progetto si rimanda alla relazione tecnica e alle specifiche tavole 

progettuali 

 

 

4.3 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

        *File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

       *Pdf con stampa del file vettoriale in 

formato shape su ortofoto e su CTR riportante: 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
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o il perimetro della zonizzazione 

prevista dalla Rete Ecologica della 

Regione Umbria (RERU);  

o l’area di intervento;  

o la viabilità di cantiere; 

o le aree di cantiere;   

            *Pdf con stampa del file vettoriale in 

formato shape su ortofoto e su CTR riportante: 

o il perimetro del sito Natura 2000; 

o il perimetro  degli habitat individuati 

nel piano di gestione del sito; 

o l’area di intervento;  

o la viabilità di cantiere; 

o le aree di cantiere;   

 Carta della zonizzazione di 

Piano/Programma 

 *Relazione tecnica dell’P/P/P/I/A 

        *Documentazione fotografica ante        

operam con evidenziati i punti di scatto. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 

 

*Documentazione obbligatoria 

4.2 - CONDIZIONI 

D’OBBLIGO (n.b.: da non 

compilare in caso di 

screening semplificato  

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo:  

Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei Piani di 

gestione dei siti Natura 2000", DGR 

del 04.02.2005, n. 139, i Piani di 

Gestione delle ZSC  e nella Strategia 

di gestione per la rete Natura 2000 

e del Quadro delle azioni prioritarie 

d'intervento (Prioritized Action 

Framework – PAF) per la Rete 

Natura 2000 della Regione Umbria. 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato 

elaborato ed è 

conforme al rispetto 

della Condizioni 

d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 

Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………
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………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGRAMMA/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista 

trasformazione di uso 

del suolo? 

 SI  NO 
 PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………… 

Sono previste 

movimenti 

terra/sbancamenti/sc

avi? 

                 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

              SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: In base ai dati descritti 
è prevedibile una movimentazione di 
terreno pari a 0,64m3 dovuta 
all’installazione delle bacheche e della 
segnaletica dei sentieri. I terreni di risulta 
verranno trattati ai sensi dell’art. 186 del D. 
Lgs 152/06 e s.m.i. e DGR Umbria 461/13 
riutilizzandoli in sito o trasportati in luogo da 
definire ai sensi di legge. 

Se, Si, cosa è previsto:  

Per il ripristino e riapertura delle tratte sentieristiche si 
prevede lo spietramento del piano di calpestio (pietre di 
piccole e medie dimensioni), accatastamento del 
materiale di risulta se possibile negli avvallamenti 
adiacenti al sentiero e/o secondo quanto disposto dal 
disciplinare regionale. 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 

stoccaggio materiali/terreno 

asportato/etc.? 

        SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Durante l’allestimento della 

fornitura e la rimozione della segnaletica obsoleta 

(Intervento n.2) è prevista un’area di cantiere limitata 

alle ore diurne.   

E’ necessaria 

l’apertura o la 

sistemazione di piste 

di accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristinate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 



Allegato 1   
  

 
 

 

9 
 

E’ previsto l’impiego di tecniche di 

ingegneria naturalistica e la realizzazione di 

interventi finalizzati al miglioramento 

ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/ri

mozione di 

specie vegetali? 

        SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

Per il ripristino e l’apertura delle tratte sentieristiche si prevede 

l’esecuzione di potature ridotte e mirate per favorire il passaggio degli 

escursionisti. Le operazioni di scavo ed installazione non interesseranno 

in alcun modo la vegetazione protetta e più specificamente non 

interesseranno alcun tipo di vegetazione; gli interventi di ripristino del 

tracciato per garantirne la fruizione, non comporteranno la 

compromissione di esemplari arborei e saranno limitatamente circoscritti 

alla porzione di vegetazione arbustiva. Gli interventi a carico dei singoli 

individui verranno svolti a regola d’arte e non prevedranno la 

compromissione degli esemplari, né pertanto 

l’alterazione/frammentazione di porzioni di fascia boscata.  

Nei tratti in cui le opere di installazione della nuova segnaletica e/o quelle 

di rispristino del tracciato, ricadono in Habitat di interesse comunitario, 

queste verranno svolte secondo le Linee di indirizzo per la predisposizione 

dei Piani di gestione dei siti Natura 2000", DGR del 04.02.2005, n. 139, i 

Piani di Gestione delle ZSC  e nella Strategia di gestione per la rete Natura 

2000 e del Quadro delle azioni prioritarie d'intervento (Prioritized Action 

Framework – PAF) per la Rete Natura 2000 della Regione Umbria. 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale e 

regionale riguardante le 

specie vegetali  alloctone e 

le attività di controllo delle 

stesse (es. eradicazione)? 

        SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora/trasemina di specie vegetali? 

 SI 

        NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate e loro inserimento negli allegati II, IV e V 

direttiva Habitat: ……………………………………………………………….. 
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H
ab

it
at

 

Il P/P/P/I/A 

interessa Habitat 

inseriti 

nell’allegato I 

direttiva Habitat 

        SI 

 NO 

Sono previsti interventi di rimozione/riduzione/alterazione di Habitat 

comunitario? 

 SI 

        NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare Habitat interessati (codice) e relative superfici: …………………… 

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

La proposta è 

conforme alla 

normativa 

nazionale e 

regionale 

riguardante le 

specie animali 

alloctone e la 

loro attività di 

gestione? 

        SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento/cattura di  specie animali o attività di pesca 

sportiva. 

 SI 

        NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate e loro inserimento negli allegati II, IV e V 

direttiva Habitat e allegato I direttiva Uccelli: ………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di 

cantiere o 

mezzi necessari 

per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

(n.b. va specificato se 

i mezzi impiagati 

sono gommati o 

cingolati) 

Tutti i luoghi interessati dagli interventi previsti dal 

progetto possono essere raggiunti con automezzi (non 

pesanti) gommati, attraverso i collegamenti stradali già 

esistenti. Non fanno eccezione i luoghi di posa della nuova 

segnaletica, lungo i sentieri da riqualificare. Verrà utilizzata 

attrezzatura manuale necessaria all’installazione dei pali e 

delle tabelle. 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

 

 

 

…………………

……………….. 

…………………

………….……. 

…………………

………………. 
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Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta 

prevede la 

presenza di 

fonti di 

inquinamento 

(luminoso, 

chimico, fisico, 

sonoro, etc.)  o 

produzione di 

rifiuti? 

        SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: La realizzazione dell’intervento comporterà la produzione di 

rumore nella fase di cantiere (massimo 1 o 2 settimane) esclusivamente 

nelle ore diurne. Nella fase di esercizio è prevedibile la produzione di 

rumore da parte degli utilizzatori che frequenteranno l’area. Durante 

l’allestimento della fornitura e la rimozione della segnaletica obsoleta 

(Intervento n.2) è prevista una produzione di rifiuti legati agli imballaggi 

dei materiali quali: carta, plastica, PVC, legno e polistirene. Questi 

saranno raccolti, separati per tipologia e successivamente condotti ad 

isola ecologica per lo smaltimento. 

 

 

 

 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi 

su strutture 

preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in 

forza al quale è stato 

realizzato l’immobile e 

struttura oggetto di 

intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

➢ (per eventi cinofili) Numero presunto di cani e altri 
animali 

/ 

Per manifestazioni,  

gare sportive, gare 

cinofile, attività 

motoristiche, eventi 

sportivi, spettacoli 

pirotecnici, sagre, 

concerti, eventi 

musicali etc. 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 
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➢ Numero e superfici di eventuali strutture mobili 
istallate 

➢ Numero e superfici di eventuali parcheggi temporanei 
previsti 

/ 

/ 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento 

si ripete 

annualmente/periodi

camente alle stesse 

condizioni? 

   Si     No      

La medesima 

tipologia di proposta 

ha già ottenuto in 

passato parere 

positivo di V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare 

precedente parere in 

“Note”. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: Complessivamente si ritiene di 

completare il progetto in circa 22 mesi. 

 

 

Legenda: (elenco attività) 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

             

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Int.Geo.Mod. 

srl 
Dott.Geol. Gabriele Lena 

 
Perugia,18/01/2023 


